COMPONIMENTO 

SAGRO 

A   C  I  N  QJf  E    V  O  q  I 

SOPRA  LA  NASCITA 

REDENTORE 

Da  cantarli  nel  Palazzo 
Apoftolico. 

v  ANNO   M.  DCC 


Maria  Vergine  ; 
S.Giofeppe. 
Angelo. 
Primo  Partorì 
Secondo  Paftore. 


Aria- 


s.Pa/ì.        ^np§^£  Erche,  oh  Dio,  fuor  dellvfato 

GV  occhi  miei  chiuder  non  ofo  ? 
Già  la  notte  col  fuo  velo 
Copre  il  Cielo , 
Et  il  gregge  lafcia  il  prato» 
Per  trouar  dolce  ripofo . 

Perche  &c* 
i.Pa/l,  Mio  coftume  non  è  paflfar  le  notti 

-      Tra  vigilie  importune  ;  e  pur  anch'  Io 

Non  so  trouare  il  fonno*  ancor  che  ftanCg 
Da  le  fatiche  del  paflato  giorno 
Erami  qualche  follie uo  il  debil  fianco. 

Aria  * 

Che  chiudete  ,  ò  miei  penfieri 
Entro  il  fen  d?  humil  Paftor  \ 
Se  la  pace  m' inuolate, 
Altro  ben  non  mi  lafciate  s 
E  dirò  ,  che  lufinghieri 
Fate  guerra  à  quefto  cor  * 

Che  chiedete  &c* 

Mà  qual  raggio  improuifo 
Di  chiariflima  luce, 

Di  quefta  fofca  Notte  il  manto  indora? 
Aggelò.  Scendo  à  voi  dalle  sfere 

D'eflrema  gioia  Meffaggiero  alato  . 
Godete  sì,  godete, 
Fortunati  Paftori, 

Oggi  del  Mondo  il  Redentore  è  nato  « 
Aria  -, 

Franga  pur  le* fue  ritorte 
La  captiua  Vmanità . 

A  2  Ot 


Or  eh'  al  Gela  apre  le  porte 
Quel  gran  Dio  >  che  à  voi  fi  dà  : 

Franga  Sic*'* 

x.Vaft.  Si  chiamino  gly  amici . 
i.Paft.  S'inuitino  i  Compagni. 
i.PaJt.  In  sì  gran  gioia 

Goder  foli  è  delitto  :  ò  là  Paftori 

Frettolofi  mouete  il  pie  con  noi. 
Maria  0?  de  ['.eterno  Padre  eterno  Figlio  j 
Verg*     De  le  vifeere  mie  parte  migliore  % 

Alma  dell'Alma  mia  %  cor  del  mio  core* 

Tu  che  l'human  periglio 

Scendi  fin  da  le  ftelle  à  far  ficuro  , 

De  la  tua  Genitrice 

Le  prime  voci  afcolta  ; 

Voci  y  eh'  à  tè  foura  il  mio  labro  inula 

Da  i  lacci  fuor  V  vmanità  difciolta  ; 

Mà  y  tìi  fido  Giofeppe  »  e  perche  refti 

Con  jnuto  labro*  in  sì  gran  portento  ? 
S*GfajZ  Vergine  eccelfa  5  è  troppo 

Debole  il  ciglio  mio 

Per  rimirar  . sì  da  vicino  vn  Dio  * 

Ma  che  faremo  in  quefta 

Dur*  neceffità>  Douremo efpofta 

Lafciare  il  Pargoletta 

A'  l'ingiurie  de' Venti,  e  de  le  brine? 
M^rta  Quelle  membra  diuine> 
Verg.     Che  feopo  à  mille  pene  vn  dì  faranno» 

A'  gl'A  quiloni  efpofte  » 

Si  auuezzano  à  foffrke  il  primo  affanno* 
S.Giof.  Sìr  quefti  pochi  auanzi 

De  le  recife  fpiche 

Poliamo  il  Diuin  Germe  ; 

Che  fè  à  veftir  fpoglia  mortai  s*  inchina 

Fian  degno  foglio  à  i'  Vmiltà  Reina  * 
•  fifei*  -:V  mh  *  J" 

A 


Aria  » 


5 


Mà  fe  qui  Fanciullo  ignudo  5 
Si  nafconde  il  Verbo  eterno; 
Verrà  vn  dì>  che  la  fua  deftra* 
Che  Maeftra 
E"  di  vittoria  3 
Orni  il  Ciel  con  noua  gloria 
De'  trofei  del  vinto  inferno  . 
E  pur  qui  fanciullo  ignudo 
Si  nafconde  il  Verbo  eterno* 
Angelo,  Paftori  eccoui  giunti 

A'  le  felici  foglie 

Oue  d' vmane  fpoglie 

Cinto  vedrete  vn  Dio,  che  vi  promette 

In  Ample0i  cangiar  le  fue  vendette* 

Aria  2 

Vi  dirà  5  tacendo  ancora,  • 
Co'  fuoi  gemiti  ,  e  fofpiri  , 
Nacqui  al  Mondo,  e  vup  morir» 
Et  in  voi  mirando  à  To^a 
La  caggion  de  fuoi  martiri  > 
Bramerà  di  più  foffrir. 

Vi  dirà  &c. 

uPaJi.  Quefte  Colombe  intatte  , 
2*PaJI.  Quello  candido  latte, 
Oue  ftà  imprelfa 

Dell'Innocenza  la  gioconda  Immago 

Offriamo  in  voto  à  V  Innnocenza  ftefTa  « 
'Maria  Gradifce  il  voftro  dono  il  Figlio  mio  % 
Yerg.     Mà  più  del  dono  è  vago 

De5  voftri  Cori .... 
S.Giof.  Ite  Paftori,  e  fra  le  felue  ancora 

Celebrate  l'Arcano  ,  _ 


6 

Ch'  à  gP  occhi  voftri  fi  palefa  :  Dite  5 
Ch'  oggi  riluce  il  giorno  , 
Di  noftranoua  Redenzione  adorno* 
Marta  E  voi  pure  godete , 
Verg*      Superne  inteligenze  ,  or  che  P  eterna 
Salute  apparue  à  miferi  mortali  • 

Aria . 

Di  quei  lampi,  che  vanta  P aurora. 
Di  quel  Sol,  che  fra  gPAftri  s'indora* 
Oggi  vn'  alma  più  vaga  farà  : 
E  feguace  di  fcorta  nouella  , 
Che  la  rende  più  lieta ,  e  più  bella 
Noua  luce  à  le  sfere  dar  à . 

Di  quei  ScCé 

Chorv  d'Angeli . 

Gloria  in  Ciel  de  Cieli  al  Dio* 
Pace  in  terra  à  voi  mortali  : 
E  di  puro ,  e  bel  defio 
Verfo  il  Polo  ergete  P  ali . 
Sinfonia  »  Gloria  &c* 

i.Pafl.  Parmi  compagno  amico 

Che  quefte  Selue  ancora  > 

Più  verdeggianti,  e  belle, 

Diano  fegni  di  gioia  in  sì  gran  giorno* 

Parmi  eh'  il  fuolo  adorno 

D'Erbe,  e  Fiori  nouelli 

Con  ghirlande  dy  Aprii  orni  i  rufcelli . 

Aria . 

Quel  Sol,  che  fpunta 
Di  cima  al  monte 

Più 


Più  de  Pvfato 
Rifplendc  in  Ciel  ; 
E  de  la  terra 
Su  T  ampia  fronte  , 
Spirando  vn  raggio 
Fecondo  5  e  grato 
Nafcer  fa  Maggio 
In  grembo  al  Gel  « 

Quel  Sol  &c. 

2,?^  Che  fo,  che  penfo?  Io  noi  so  dir,  e  folo 
Colà  mi  volgo ,  oue  gran  cofe  Io  lafcio  ; 
Quefte  Campagne,  e  quefti 
Graditi  Alberghi ,  mi  fori  cari ,  è  vero  ; 
Mà  Palma  che  fui  volto 
Del  Celefte  Fanciul  beò  fe  fteffa 
Non  fente  vman  piacer  ;  che  vafta  è  troppo 
Queir  alta  Idea  ,  che  feco  porta  impreffa  » 

Aria . 

Ly  oggetto , 
Che  in  petto 
Scolpito  mi  ila 
Gigante,  e  Bambino 
Mortale,  e  Diuino 
Fa  vn  mifto  diletto 
Che  pari  non  hà . 

I/oggetto  &c* 
Maria  Tu  dormi ,  ò  figlio  ,  e  forfè 
Verg*     Saranno  i  fogni  tuoi  fogni  di  pene 
Vedrai  benché  da  lungi 
Mentre  al  ciglio  d\  vn  Dio  tutt'  è  prefente  , 
Gerofolima  ingrata 
Prepararti  flagelli ,  e  fpin-e ,  e  Croci  : 
Aria , 

Figlio  mio ,  fe  nel  penfiero 
Così  fiera 

Pur 


Pur  mi  fembra  il  tuo  dolore  ; 
Che  farò  Madre  infelice  i 
Quando  tu  dal  Tronco  altero 
Mi  dirai;  mia  Genitrice, 
Cangia  Figlio ,  or  eh'  il  tuo  more . 

Figlio  mio  &c. 
S.Giof*  Chiudanfi  gl'occhi  miei  pria  di  quel  giorno 
Che  con  orror  dela  Natura  ftelfa 
Il  fuo  Dio  piangerà  confitto  in  Croce. 
Spettacolo  Ci  atroce 
Forza  non  hò  per  rimirare  *  e  bramo 
Colà  nel  fen  d' Abramo 
Fra  gl'altri  Padri  attendere  il  bramato 
Raggio  di  quelle  piaghe* 
Che  appariran  nel  fuo  morir  sì  crude  * 
Quanto  faranno  poi  lucide  3  e  vaghe  • 

Aria  <J 

Sì  sì  difciolgafi 
L'vmana  fpoglia^ 
E  à  T  alma  tolgali 
Sì  fier  dolor  : 
Che  troppo  grato 
Sarà  il  morir  > 
Se  mi  fia  dato 
Di  preuenir 
L'eftrema  doglia 
Del  mio  Signor* 

Sì  sì  &C.! 

Maria  Credi  forfè,  ò  Giofeppe 
Verg*     Che  ceffmo  l' offefe 

Del  tuo  del  mio  Signor  con  la  fua  morte 
Quanto  t' inganni  :  andranno 
1/  età  future  ancora 

Noui  dogmi  inuentando  *  e  nuoui  errori  ; 

m 


Ma  fia  5  che  fi  riftori 

Il  Mondo  air  hor  3  eh'  al  Vaticano  afflitto 

Di  CLEMENTE  la  Stella 

Apporterà  di  pace  ALBA  Nouella  > 

Impietofito  air  hora  il  Figlio  mio  > 

Pegno  di  fua  Clemenza 

Il  nome  godrà  far  del  Vice-Dio  • 

Mà  che  più  tardo  V  adorato  pondo 

Solleui  il  braccio  mio  \  sy  efponga  al  Mondo 

La  Vittima  Innocente 

Che  dee  la  colpa  cancellar  col  fangue  j 

Vegga  il  Mortai  >  che  langue 

La  fua  fallite  ;  e  mentre 

Suelo  à  F  Vom  chi  lo  toglie  vi  feruitù* 

S' inchinino  le  sfere  >  il  fuolo  Auerno  % 

Al  terribile  Nome  :  Ecco  GIESV\ 

Choro  d'Angeli. 

Gloria  al  Padre  fi  dia  di  sì  gran  Figlio 
Gloria  al  Figlio  fi  dia  di  sì  gran  Padre  ; 
Gloria  all' Amor  >  che  accende  3  e  Padre  e  Figliò 
Gloria  à  quel  Dio*  eh*  è  Amore*  e  Figlio*  e  Padre. 


IL  FINE 


